
Ordinanza Commissariale 13 gennaio 1933 
 

 
Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visto il progetto di ripartizione in quote delle terre dell’Università agraria di Roccalvecce 

(Celleno) assegnate alla categoria B) dell’art. 11 della legge 16 giugno, redatto dal delegato tecnico 
agr. Francesco Verolini e portante la data del 4 febbraio 1932; 

Visto il proprio decreto 12 maggio, col quale il detto progetto fu approvato ordinandosi 
l’assegnazione a sensi di legge delle 243 quote formate; 

Visto l’altro decreto 29 novembre 1932, col quale fu stabilito l’elenco definitivo degli 
assegnatari e disposti il sorteggio delle quote, escludendosi quelle distinte in progetto coi numeri 1, 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 19, 20, 25, 26 e 27, tutte accorpate in unica zona, per essere risultate 
superflue rispetto al numero degli assegnatari; 

Visto il verbale di sorteggio delle quote (escluse le 17 anzidette) in data 18 dicembre 1932; 
Ritenuto che il sorteggio ha avuto luogo regolarmente davanti la Commissione di cui all’art. 

52 del regolamento 26 febbraio 1928, n. 332, in seduta pubblica e in giorno festivo; 
Che pertanto può emettersi il decreto di ripartizione; 
Che risultando essere la paternità dell’assegnatario Vittorio Giuseppe (numero 223 dell’elenco 

definitivo) «fu Donato» e non «fu Domenico», devesi procedere alla relativa correzione; 
Visti gli articoli 13, 19, 20, 21 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e 56 del regolamento 26 

febbraio 1928, n. 332; 
 

DECRETA: 
 
1° Sono omologati gli atti della ripartizione in 226 quote delle sottoindicate terre 

dell’Università agraria di Roccalvecce (Celleno) e sono concesse in enfiteusi le quote medesime 
agli assegnatari di cui appresso con l’obbligo per ciascuno del canone di cui al quadro seguente: 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





























2° Il canone imposto sarà pagato all’Università agraria il 31 agosto di ogni anno. 
3° I concessionari dovranno eseguire nella rispettiva quota, sotto pena di devoluzione, le 

piantagioni previste nel progetto Verolini su citato nel termine di anni sei dall’immissione in 
possesso e dovranno sottostare ad ogni altro obbligo ivi stabilito. 

4° Le quote non potranno essere divise, alienate e cedute per qualsiasi titolo prima 
dell’affrancazione. 

5° L’imposta fondiaria nell’aliquota da determinarsi dall’autorità competente, graverà sui 
concessionari dal giorno della immissione in possesso. 

6° Le spese del progetto di ripartizione, del presente decreto e successive, da liquidarsi, sono a 
carico dei concessionari e in proporzione del canone a ciascuno imposto. 

Salva la Sovrana approvazione. 
 
Roma, 13 gennaio 1933 — XI. 
 
 

Il R. Commissario: P. BARCELLONA 
 
Il Segretario M. CORSI 
 
 

 
 
 
La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto Reale del 13 febbraio 1933 - XI, registrato alla Corte dei 
Conti il 16 marzo successivo, Registro n. 6 Ministero Agricoltura e Foreste, foglio n. 1. - BETTAZZI. Registrato a 
Roma, il 20 aprile 1933 - XI, Vol. 533, n. 9931, Atti Giudiziari. — Esatte L. 1095,80 dal Segretario. Il Procuratore 
Superiore: M. OROFINO. 

 


